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DIRETTIVA 2001/95/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 3 dicembre 2001

relativa alla sicurezza generale dei prodotti

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,
in particolare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3), alla luce del progetto comune approvato dal comi-
tato di conciliazione il 2 agosto 2001,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 16 della direttiva 92/59/CEE del
Consiglio, del 29 giugno 1992, relativa alla sicurezza
generale dei prodotti (4), quattro anni dopo il termine
d'attuazione della stessa, in base ad una relazione della
Commissione relativa all'esperienza acquisita, corredata
delle opportune proposte, il Consiglio doveva deliberare
in merito all'eventuale adeguamento della suddetta diret-
tiva. Poiché occorre introdurre numerose modificazioni
alla direttiva 95/59/CEE al fine di completarne, raffor-
zarne o chiarirne talune disposizioni alla luce dell'espe-
rienza maturata e dei recenti sviluppi in materia di sicu-
rezza dei prodotti di consumo nonché delle modifiche
introdotte nel trattato, in particolare nell'articolo 152
relativo alla sanità pubblica e nell'articolo 153 riguar-
dante la protezione dei consumatori e alla luce del prin-
cipio di precauzione, è opportuno, a fini di chiarezza,
procedere alla rifusione della direttiva 92/59/CEE. Tale
rifusione esclude dall'ambito di applicazione della
presente direttiva la sicurezza dei servizi, dal momento
che la Commissione intende individuare le necessità, le
possibilità e le priorità dell'azione comunitaria in materia
di sicurezza dei servizi e di responsabilità dei prestatori
di servizi, allo scopo di presentare proposte adeguate.

(2) È importante adottare misure volte a migliorare il
funzionamento del mercato interno, che comporta uno
spazio senza frontiere interne nel quale è assicurata la
libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi
e dei capitali.

(3) In mancanza di disposizioni comunitarie, la legislazione
orizzontale degli Stati membri in materia di sicurezza
dei prodotti, la quale impone in particolare agli opera-
tori economici un obbligo generale di commercializzare
esclusivamente prodotti sicuri, potrebbe presentare
disparità per quanto riguarda il livello di tutela dei
consumatori. Tali disparità, come pure la mancanza di
una legislazione orizzontale in taluni Stati membri,
potrebbero costituire altrettanti ostacoli agli scambi o
essere all'origine di distorsioni della concorrenza nel
mercato interno.

(4) Per garantire un elevato livello di tutela dei consumatori,
la Comunità deve contribuire alla protezione della salute
e della sicurezza degli stessi. Una normativa comunitaria
orizzontale che introduca un requisito generale di sicu-
rezza dei prodotti e contenente disposizioni in materia
di obblighi generali di fabbricanti e distributori, in
materia di controllo dell'applicazione dei requisiti comu-
nitari di sicurezza dei prodotti e in materia di scambio
rapido di informazioni e, in alcuni casi, in materia di
azioni a livello comunitario, dovrebbe contribuire a tale
scopo.

(5) È molto difficile adottare una legislazione comunitaria
per ogni prodotto già esistente o che potrà essere creato.
Occorre un ampio quadro legislativo a carattere orizzon-
tale per disciplinare questi prodotti e per colmare le
lacune, in particolare in attesa della revisione della
normativa specifica vigente, e per integrare le disposi-
zioni legislative specifiche già in vigore o future, in
particolare al fine di garantire un elevato livello di prote-
zione della salute e della sicurezza dei consumatori,
come prescrive l'articolo 95 del trattato.

(6) Occorre quindi stabilire a livello comunitario un obbligo
generale di sicurezza per tutti i prodotti immessi sul
mercato, o altrimenti forniti o resi disponibili ai consu-
matori, destinati ai consumatori o suscettibili, in condi-
zioni ragionevolmente prevedibili, di essere utilizzati dai
consumatori anche se non loro specificamente destinati.
In tutti questi casi, i prodotti in oggetto possono presen-
tare rischi per la sicurezza e la salute dei consumatori
che occorre prevenire. È tuttavia opportuno escludere, a
motivo della loro natura, taluni beni usati.

(7) La presente direttiva dovrebbe applicarsi ai prodotti a
prescindere dalle tecniche di vendita, compresi la vendita
a distanza e il commercio elettronico.

(1) GU C 337 E del 28.11.2000, pag. 109 e
GU C 154 E del 29.5.2001, pag. 265.

(2) GU C 367 del 20.12.2000, pag. 34.
(3) Parere del Parlamento europeo del 15.11.2000 (GU C 223

dell'8.8.2001, pag. 154), posizione comune del Consiglio del
12.2.2001 (GU C 93 del 23.3.2001, pag. 24) e decisione del Parla-
mento europeo del 16.5.2001 (non ancora pubblicata nella Gazzetta
ufficiale). Decisione del Parlamento europeo del 4.10.2001 e deci-
sione del Consiglio del 27.9.2001.

(4) GU L 228 dell'11.8.1992, pag. 24.
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